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La legge suir insegnamento su

perióre è finalmente passata anclie 
a scrutinio segretoj poniamole quin
di sopra r in pace. 

I corvi delle male nuove ne a: 
vevang^ubìtato fino air ultimo i-
stante; ì timorosi dell'iriiluehz 
del preti se n' erano spaventati al 
parOAdegli amatori delle massime 
liberta; quindi ostacoli COTWO O-
stacoU vi si erano accavallati con î 
tro. 

"Vi si lavorò mesi e mesi che 
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• 
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tra irte di tale tm^ortansa^^ra 
la legge — legge di 'prin||pip — 
che non si poteva credere che do-
vesse passare alla sordina. Dicasi 
invece: che se ne è ..pyiuto assai 
poco, visto c H T t a M confusione 
'ci fu nella preparazione: della leg^, 
e che i gruppi politici trovavansi 

ii 'Stessi confasi e scombuiati é 

- I 

mase setìT^- '̂ 
•'i7i»s:^l> 
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non si sapeva di preciso nemméno 
che'cosa realmente#6 pensasse il 
presidente del ministri che dap-

;^t^rgiver^^ tanto cl?o alle 
tardive suer dictìiar^ziontlt ossero 
quio alla tegge nessuno piix tardi 
ebbe a credere. 

0' era di fondo in mezzo a tanta 
serietà del concetto anche del car-
novàlesco. Eppure — cosa stra
nissima ed unica nei nòstri annali 
parlamentari — ì nostri^^jsputati 
per^attendere alla loro discus
sione dimenticarono di trovarsi in 
carnovale è non si permisero nem
meno le solite vapanze; cosi se 
perdettero del tempo in i 
ne gmylagnarono eziandio adesu-
beràtìza, tanto piìi che si tenn# 
perfino qualcuna di quelle sedute 
,9(^||meridiane che d'ordinario sono 
triste patrinionio dell'estate quan
do i cocenti ardori costringonps^H 
rappresentauti della nazione alla 
fuga sulle balze dèi monti o nel
l'azzurro delle salubri onde marine. 

Senza dubbio questa^^«legge non 
è pérfetta,;̂ i<,essa non è certo la 
Minerva uscita vegeta e robusta 
dal cervello di Giove l̂̂ e interpre-
taziohi più vS|he vi.sl accuniulè-
ranno'sdosso (cosa d'altra parte 
cui in Italia per tutte le leggi sia
mo troppo àVvèzzì); le lacune vi 
si risGOutrerauno fatali j le speran
ze ne verranno in gran parte rese 
frustranee. 

Pure il gran principio della li-
pertà vi si connette e, nonostante 
e molteplici imperfezioni, questa 
egge darà accorso dei nostri studi 
ina^tSntè spinta. Per male che 
a debba andare, le cose non pò-
ranno di certo nelle nostre Uni-
orsità andare peggio di quello 
he siano andate fìncira. Chi potrà 
oi dubitiare che riullusso della 

m^ pbertà, per quanto incOTfleta, 

\ 
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debba essere più funesWdellà sor
veglianza continua? 

Ai vari dj|e|ti incontestabili si 
riuscirà ìnfin dici conti a porre ri ' 
medio con analoghi provvedjiTae||ti 
appena se, ne renderà chiara la 
necessitai 

Viva fu. la discussione e talvolta 
anche babelica ; ciò partì dal fatto 
che imperfetto era lo steŝ so pri-

î mitivo progetto del Baccelli, e che 
la cbnfu«iS^fffflò créscerido'^an 
nianodavanfi agll'ufficii, alla com
missione, ecc., anche appunto per
chè il ministero e il gruppo eie 
lo spstìen^/ qm a-vevano' . l a 
tici scopi;̂  a6,.pjyire ,p^i^vano.i 

sDi î qul i numerosi emendamenti, 
alcuni dei quali utilissimi alla lu
cidità della légge, tutt'altro invece 
alcuni altri 

Il concetto di libertà però ri-
è^;|tfteteto 

attórno ad esil)''1òh^ si •^mdero 1é 
Principali; battaeiie, il cui ultimo 
risultato fu sempre lo sgomina-
mento degli avversari di queLcoa-

icetto fondamentale delia legge òhe 
fu sempre M i l o déWa: libéi 
Ecco perchè, anche come fu, ri 
dotta, questa Jeggfe^dà adito a di 
venire una logge veràméhté libé

ra le e provvidente nelfempo stesso, 
r Ciò nei^riguardi della legge; la 
quale però deve considerarsi anche 
sottQ un altro aspetto, cioè sotto 
il politico. 

Il Baccelli non è certo il mini
stro del nostro : cuorci e ip parec^ 
chi punti egli ci fa rimpiangere î^̂  
suoi più accaniti avversari ; è' sotto 
luì che là istruzione cOtìcesse ceriti'' 
privilègi a monache e a frati d'o
gni specie; i gesuiti di Mondra-
gone ìnforminoKpér tutti. • 

Sta però il fatto che Baccelli 
rappresenta nell' attuale gabinetto*' 
gli avanzi dell'antica pura sinistra 
è che i suoi avversàri, non sol-
tanto nei dettagli m ,̂ anche nella 
^ytànza, siedono sui bancBPMi 

• ? , - ^ - f . • • • 

trasformisti e della pura destra. 
JĴ a legge attuale, respinta, avrebbe 
dunque vollito dire una viCtorìa 
della destra e dei trasformisti. 

È vero che l'eccesso del male 
— perone Depretis avrebbe rico
stituito il ministero senza del Bac
celli — avrebbe accelerate/ i ri
medi ; guai però se ragionassimo 
sempre cosi e rinnegassimo*i^par-
iiali imnìedìati trionfi coiìà sp̂ -» ' 
Tanza di una maggiore : vittoria, 
sebbene più lontana ! 

Non è poi bèllo il vincere affer
mando i principlì di libertà? e 
perchè, cullandoci in vane spe^, 
ranze, lasciarla, anche per un i-
stante, velare ? 

Se tuttSfe#Qn. riuscimmo ad ot
tenere, iippaghiamoci adunque di' 
quel tanto che pure, senza dub-i 
bio, abbiamo ottenuto. 

La nostra non fu una Maratona, 
0 un Austerlitz ; fu però HTpassiP 
decisivo nella via irilliare della li-

^ 
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berta. La netteremo, la levìghere-
m#^confmigUore agit^; \% perfe
zioneremo in nome di quei prìn-
cipii liberali che alla propria azio
ne non bannoi limite di sorta; le 
creeremo d'attorno quelle altre 
leggi che brinino appunto. ,%ttornói 
ad "essa coméie stelle atfòtno al 
sole. 

E, se non altro, lâ . meschina 
maggioranza con cui (ólto soH 
voti) ebbe a passare la legge non 
Ivrà servito a prQpi^^^c^^^ una, 
vòljia i%t,essamente che con questo 
sistema di governo non si può, 
andare avanti? Dove può irsene^ 
la famosa maggioranza ? 

Per l^'meno la stesso Baccelli 

zioné e fu solo con rammarico che 
BÌ decise lo sciopero. ' ''''' ' '' ' 

A Denain^ Brtìtìy e Setìtinellé eb
bero luogo dela^pari parecchie adù-' 
narizé le quali si' pronnnitarònd p S e 
cori' dblore per lo sòtópero. ' 

^ 1 " .- ^ .1 f • . . . -, - .r : •• . . 
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non vorrà comprendere cheli suo'' 

"̂ vecchio metpàQ^ nm si puS più 
tollerarlo e. ch^odpv|;•L.cessare dal 
solito tenteitnio e, d^ frante prepo-^ 
lenze ed, assumere un con^egRp 
schietto er reciso, poiché — lo si 
persuada —̂  se per un accidente 
rimase salvo, non̂ ^ egli^ottetme 1 
poch? v(>ti'"di ina^gioraniza. ma il 

rifìcipió d^^HBertà̂  iti cui, in mez-
fe^tìl suoi: difelti,'ìmperni^vàsì là 

legger 

ifbrgano ufficioso del mJ|iijstero''dt!SgU-
,aff«r| e^tsrv,}e!;pa dj c M f ^ 
.scettibuità degli inglesi, relativàmento 
ali annessione di Mjerw. Dopo avei?* 
constatalo che lo stabnimento del co** 
verno russo nelle steppe dell' Asia, 

wGentrale-era diventato indispensabile' 
per porre fine aL*,brieanJaggio. chà, 
desola que la. parte del mondo, dir 
chiara che la 

di Non accadda uh fatto curiflsissimo. 
Va veronese sì recò in qbel villaggi 
per ìbpàtmare una ragtigzg colbqiiàiy 
ambrèggiava da tèmpo. Le nózze si' 

^celebrarono Rifatti, ma quando ven
ne il momento del banchetto nS-
2ia'« si e | rgèJo sposo ma n^n fii 

^*^08SÌbile trovarlo: li; giorni»^ d(i^^ il 
parrViso del paeSe riéevette utì^^ffit-

Jterà'hffS'qu'aÙ 11 fidanzato ^Uldir 
cova che aveva pref-iritó tornare » 
patria senza moglie I 

l 
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avrebbe esitato^ 
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Lt^jiaestione operaia va provocando 
ogni gipriiip m^l sciope^nipiFranci^. 
Gli ultimif dispatìci ci recarono noti
zie gravia,sime,, GÌ|i, spiftperantì.ei con-:: 
tano ormai a decina dì migljai^. 
, Ad Anzio, specia\«iltte, la orisi ha 
raggiunto uno stadio acuto. Una de-

/" l̂egaaipne di operai 1»ipatqri. dj qu êl 
dipar.timanto si recò Tajtro giorno 
| a l direttore geper^le delle miniere 
per reclamare dei provvedimenti. Il 
coil^qnTo durò tre quactS.̂  d̂ %fft; ed' 
èc'^v'ie il risultato : 

« La Compagnia vuole rìroanore 
nijlle nuove condizioni che si è impo
ste; ma'l'operaio non sarà responsa
bile degli accidenti. Qû ando avvenissi; 
qualche caso di fratlmento, la Com
pagnia farà i lavori per cònio (irò-
prio, sempre però che sìa riconosciuto 
non èssere il franamento avvenuto 
per eqijfsn dell'operaio. 

« Il direttorè'%enerale pagherà per 
sei mesi 45 franchi agli operai che 
vennero ìMrizìati diil^l^òro^ La me-
desimi somma verrà pagata' agU o-
perai vecchi rimandati dopo tre mesi.» 

Quanto alla questione principale 
del mercantaggio, la Compagniu di
chiarò dì mantenere categoricamente 

iil6 sue risoluzioni. 
La dolegazione perciò, si è ritirata 

senza che si fosse stabilita alcuna in
tesa fra lei e la Compagnia. 

'•' Poche ore dopo, la delegazione dei 
minatori si è presentata dal prefetto 

, 4 e | , H | ^ , 1 deleg^ll^J^pero al pre-
féiiò effe la Compagnia ritirasse le 
nuove condizion4#4iDpost6 ai minatori, 
in modo da permettere la ripresa dei 

^lavori. Il prefaito ha risposto che 
farà dei passi in proposito presso la 
Compagnia. 

A Lilla furono tenute in tra giorni 
^ette rianioni con una calma vera^ 

•T 

monto tìsemplure. Tatti erano com-
penetrati della gravità dolU situ^-

a procedere a quell_'.anne.ssjppe,.s^e 1? 
popq(^zì|^nì per, loro spontan^^^^iit^i-; 

met^^ì^iilU aijtoi^ità, d^Uo C?ar; 
' Il Journal de Satni • Pètershourg, 
aggiunge ch^ la R«^sia e ^Ifjtji^il-
terra non hanno alcun motivo dì nuo-
cer^i, in ^s i^ , ine;̂ Jy,o airin^contro en
trambe troy^i-^ljlero g f̂lî di vaflM^g^ 
in un accordp 41̂ ^ 

^oèègùira^^^ Jf: Ipra roi^sipne 
civilizxatrice. 

1 

Tale^ su per giti ilHtìgu^ggio »«• 
chede&li altri ibsìi russi 

Quanto all'Inghilterra, là questione 
^p i i t k po?t?^a- aim • Càniéli '̂  de! ; CS^ 
hiunì; ma non Hlî 'p'un'to eccitato gli 
àniihL Dalle circospèttéi|TÌéposÌè dèi 
governo, e dalla serenità con cui fu
rono accòlte, risalta evidente cne il 
goveVni'̂ ^ prevedeva V annessione di 
MerW,'fin 'dà q^ùando prondeva '̂̂ '̂  
solidi' posizione' rieirAfganistan , é 
che l'Oiiinio^n^ pubblVicr^'irìglese era 
preparala aU* annunciò di" un ^̂ .̂ ô 
che orainai non vi era più modo di 

i, scongiurare. 
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Giusta critica 'm: ii-ii^ 
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La N 
ticòlo m cui critica la circolare 
diretta da Mancini' àgli anib'àscìà-' 
tori*ifttorno alla decisióne dei tri-* 
'lunali sui beni dèlia Propaganda 
fide. • ' • ' • J ^ ' - . " ; ' :•:• •'• ' : • • • • • ' • > , 

t Dice ch'essa è opera di un av-

colare, inultimente sul tappeto po
litico internazionale una questione 
di carattere affatto interno, ché f̂S'̂  
'̂.là giudicata.^ ' .^ " •; '^ ^ 

Banche iiàlìdne aW estero 
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: " . . ' • " ! - : • • ' Bai respcoĉ tQ deki§corido seÉte 
stojL^SJJtìJtì^^oea' italianatti: .:••/.% 
Buenos-Ayres, risultò .q|iiin quél 
semestre la Banca qa- re^^uzzato 
«wJiJ^fl^^^^ liquido ^^,iMfiPQ 
scudi, ciqè plti:̂ , il iQfifì dei syo 

•rm 

f t--:^: 

I . 

mi^ 
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Sembra che la reeolarizzazione del 
corso superiore del Danubio, opera 

'"flr ià^^secuzione della quale si insi
sterà da molti anni, sarà presto co-
mincìata. 

La correzione del corso superióre 
^el Danubio è indispensabile nei ri
guardi commerciali e speciaiofJonte 
perÌ**Ùngheria, la quale può sperare 
di sostenere, con successo là copcor-
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Pel Turckestan 
•i- \ 

• La comraissionie russa d'inchie
sta incaricata' di esaminare sotto 

;-|̂ ;^presidenza del conte;Ignatìeff, 
)̂a sittìtzìol'e del governo del Tur-
iChestan e delle S^teppe^ '̂tvrebbe 
constatato un disavanzo di 100 mi-

Jtoni nella gestione degli ultimi 14 
anni. 
• ! 

t t r 
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renza dei grani d'Amenca sui me 
cati internazionali, solo allora che la 
grande vìa •fluviale verso l'ovest sarà 
interamente aperta ai grandi trasporti 
a buon mercato. 

Là spesa prevista per quest* opera 
è di 20 miUon» di U|e. 

T I ' . - • 
, ^ 

Eia V o e e d e g l i Irre.aleiM|E 

'"L'^'/ '-.I, W©1 1*9* OMft lisi»' 
- ' - ; • % ; 

Scrivono da Trento che l*altra nòtte 
si trovavano a gozzovigliare assieme 
cinque 0 sei giovinotti quando per 
una presa di tabacco s'impegnò una 
maledettiasima rissa. 

Cominciarono a correre le coltel
late e quando aocorisero le guardie 
era ste^o al suolpjCadavere, un gio-
yìnotto che aveva ricevuta una pu
gnalata al cuore, 

— A Fondo, nella boUissìma Val 

Nuovo Speaker 

Secondo le consuetudini parla
mentari,/ài cê ssatò spenker ' sarà 
accordata una pensione annua di 
4000 1. s. ed il titolo di pari. 

La Stampa accòglie con soddisfa
zione la nòbìna diPeell a nu0v#^^ 
speaker. 

I giornali conservatori dicono 
che sebbene egli assuma in tempi 
d f̂riciii r aita sua caricavPure egli 
si mostrerà degno deimus^tre nome 
che porta e di suo paure che Di-
sraeli chiamò il <i più grande de
putato al Parlamento che sia piai, 
vissuto. 

;.4 

Bussia e Ingh(i\terra 

Il iVbrdj discorrendo del procla
ma di'Gó¥8bn dice: 

iS?!^' 

« Ci sia pei'tnesso a questo pro
posito giacché rannessioTie diMérw 
alla Russia richiama^ l'attenzione 
sull'Asia centrale^ di opporre agli 
avvenimenti attuali nelle regioni 
deli' alto Nilo la memoria del gran
de avvenimento abolizionista che 
segnò r entrata dei Russliì^hiv^^ 
la soppressione immediata 
schiavitù neU'Asia centrale». 

" > ' - • 
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Camera 
Tornata àtHB 

iz--

1̂  altri progetti miiion 
alla Camera. 
Il pigl iente còitìnnica uha lettera 

del Prefetto di Firenze, lettera che 
parla delle accuse e insinuaz'oni sol-

i t i 

levatesi tìòirffo Oorte nel processo 
lloriflmr Sostien^lf' neces^iià di op-
pugnarle, come pubblico funzionario 
e come senatore. Dice S avere invano 

' . • - ' ' , 

chiesto al presidente del consiglio e 
al procuratore generale di Inorino di 
essere sottoposto a procfldufà penale, 
tìtìlede che il Senato in nome del suo 
decoro interponga la sua alta autorità, 
perchè facciasi gìustìsìa, dovendosi 
poter entrare in Senato con la testa 
alÌ|^|PP«^e "scirne per;̂ ^ 
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residenza Farini -^^Ore 2.15. 
^BoselU presenta la relazione sul 

dìaegno di leg?6 p r̂̂ ^ autorizzazione 
4Qlle spese in c^igj^^capìtaie sulle far-
rovlo in esercìzio dì proprietà dello 

T - , 

Stato, per l* esercizio finanziàrio, dal 
4 gennaio al 30 giugno 4884. 

yotaziòne secreta sulla legge Q-ua-
stalla approvata con voti Ì54 contro 82. 

Sì esaminano le modificazioni prò-
Ì»ostG dalla commissione alla legge 
àsllà^frlizionè superip|ji per metterla 
in armonia cogli emendamenti votati. 
Approvate tutti, votasi la legge a scru* 

inio segreto. Proclamasi il risultato. 
"Votanti 288, favorevoli 14:3, contrari 
135. — Approvata. 

^Discutesi e apptWsì il primo ar-
ticolo del bilancio dì previsione 
tmnistero del Tesoro per l* eaerciziO; 

Mancini presenta un progetto per 
fflvvedim^^to sulla giurisdizione con
solare iUliana in Tani | i | , , e j | ^ j | . 
colta dei documenti dìpÌomatt|{*Ìni-
torno alla sospensione della atessa 
giurisdizione. 

Ripreso il bilancio apjrovansi gli 
altri;,capitoli e questo ordine ,̂.̂ e|̂ ,gÌor-
Bo: La GamMaÀ*4%P̂ *̂ * ^^^ nel hi-
Iffiio 1885 86 Sì stanzieranno ì fondi 
per parificare lo stipendio dèi ragio
nieri della corte dei Conti, ripartiti 
in due,classi e quello degli ispettori 
generali dei mìr||||.éti 

Approvansi atìche la somma totale J .Mtera. Il goy,emorin«e^ alla pru-
BOncórdata fra ÌTministro e la coira- denza ed%l sennò deV Sena' 
missione in lire 736,46Sf78, e gli ar
ticoli della legge relativi. 
; Si stabilisce di discutere lunedi l'e-

!eaioiÌ6 dtó^lestata del 2''̂ ^boUfegio dì 
Catam'a. 

sazione), 
Patefriostfo Paolo crede il senato 

non poter entrare in discussione degli 
atti dì amministrazione intervenuti 
tra it^ininistro dell* interno^ W ' p r e 
fetti. Propone dì passare allVordine 
del gionno. • 

Saracco crede la faccenda grave; 
fórse si sarebbe fatto meglio a non 
dare comunicazione pubblica della 
lettera al Sanato. Propone che la let
tera venga t Ì A » i à ai Consiglio di 
presidenza. 

Devmcenzi associasi alle osserva
zioni di Saracco. 

' I l I ' ^ r 

Paternostro ritira il suo ordine del 
giorno. 

. - I I . •• , • 

Il presidente crede che suo dovere 
fbsse di comiSSIWIfila Intiera ai Se-

• \ 

nato perchàic0ssa è diretta, oltreché 
al presidente, anche ai senatori. 

u iGenala dìcesi spiacevolmente im-
: pressionato della comunicazione della 

^ ^ 

f^-

e^^lJH^^alr lire 400 pel mazzo di 
traappi^^fton diritto |j | | ìndennità di 
annue lire 7S per alloggio, se ne a-
perse il concorso a tutto il 30'màrzo. 

Il Circondario la cui popolazione 
• j 

ascende a ^Qù abitanti ctrcs, giace 
• ^ 

in pianura, eccettuata una piccola 
parte in morite. 

Cdlm©* — Al:;4Murifl!]>ìo dì tidine 
pervenne 1* invito, da parte del rauni^ 
cìpio dì Venezia, affinchè pur esso si 
associ alla domanda diretta al Par
lamento nello scopo dì ottenere che 
uno degli acces|?i;,f(Uf.^^pttardo venga 
compreso nella réte ferroviaria adria
tica. Il, municìpio, prima di aderire, 
chiese il parere della localo Camera ^ 
di commercio. 

V e n e / i a . — Ieri si é riunito iF^ 
comitato per U Mofiitmento a Gari
baldi in Venezia. 

41 Comitato ha deciso di esporre i 
nuovi bozzetti degli scultori Michieli, 

• ^ ' • 

, Dal Zollo e'Benvenuti: l'esposizione 
cominciefà domenica grossima, pro
babilmente in*i^ìi^al0,;|^l.M^ 
e contìuuerà fino,yja tutta la domeni
ca successiva. 

~~ L* Associazione Popolare pro
gressista ha deliberato di farsi ini
ziatrice dVun Comizio per manifesta-
re il desiderio dì Venezia cheja li-
nea Miiano-Chffsso sia annessa alla 
rete Adriatico. 

I I 

— Il Consiglio superiore dei lavori 
approvò il progetto per i lavori di 
ristauro nella Sacca Sassola di Ve-
nezìa. 

(. '̂ p 

che pWh avreste potuto stacenrtie i 
dal mazzo gentile senza giì^Srlo. E 
furono invero feste riuscitissime, ohe 
incoraggiarono alla costituzione defi
nitiva, della società del Casino, aVve 
nuta per opera,allerte del promotorf; 

• ' - I 

fu peréiìÒ che 11 cenno A^W Éuganeo 
non sólo destò meraviglia, ma prò-
dusse disgusto in paese, (lì E siun rese 
grazie invece a tutte, che con briosa 
lena rallegrarono la sale della nostra 
loggia; ai due rioiiii,ggjt^yjjiir^^ 
neo ben altri se ne possono aggiùn
gere, senza tema che perderne al pa
ragone. 

Del resto tutto procede nella solita 
n I 

^quiete.i.. paradisiaca. Stiamo aspet-
landò, che il buon tempo contìnui, 
perchè qui asi^iMontagnana nulla ha 
intenzione di mutare. Per scrivervi 
qualche cosa di nuovo, attendo,... la 
pioggia. 

Accettate una stretta di mano. 

••^hmi 

4 

Ego. 
mi>*iiiWM'hyHH1iiVi I I i'|i|ii 

•:-.r: - • "y : ' : r ' 

' '- ---] ' l^tl^Ìi.-v - • / • . - i i : • 

r , •• ••• 
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Seguono altre osservazióni di Ca-
nizzaro^ Paternostro^ Saracco, Deli
berasi di rinyiar6|||:Consigtio dì pre
sidenza. 
: H preeidetite dichiara di aver a 

ere Pro 

— Uno sconosciuto 
presentavasì allo stallo di Luigi Bel-
lemo chiedendo allo stalliere Giusep
pe Marcolin che gli attaccasse «n 

..cavallo cotì carettina1reU,trivadi certo 
Botiettin Domenico di Arre; diceva 

, . • ' • • • . / . 

averne avuto da questo ^riyncarlco ; 
indi pagato il conto e dando anzi an
che la mancia, se ne andava. Poco 
dopo però comparve allo stallo ìl.Bol-

r 

lettin e sì comprese allora che Paltro 
non era che uh destro màriuolo. 

m 

W meglio'Iho piiblicare ^na benii 
epigrafe del signor Ahgelf*lacohetti, 
m cui compendiasi imparzialmente la 

iografia dell* egregio defunto 
e Ad attingere «n oc etili ideale 
coli-assiduo esercizio avesse invi 

onte addestrate "*• le ali del grande 
ingegno —'Waaâ oaaiB® €»aafiKoÉtao.—» 

el secolo nostro starebbe'— fra s 
: massimi pittori. - < > *«t 

c i motti suoi disegni a penna-"-il
lustranti i medioevali cogtumifs^Wle 
meravigliose fantasie dì Ariosto — itì' 
terribilità della Trilogia Dantesóà 
e quella vftsta sapiente e satirica com-
posizione — in cui si eterna la cele
bre festa dei (lori — sbiadito sipario 
ma storico quadro stupendo •--' atte-
stano quanto egli avrebbe potuto, 

« Nel vigore degli anni-"*ftando 
più glj^^rid^BuijnàTvenii'e glorioso - ^ 
per le dorate aule del Pedroéchi 
compì soltanto la Qgiira del tempq 
il suo maggiore nemico. 

«Seguace di Squar.cione edi Giotto 
.— della linea nelle prospettiche squi-
psìtezze — emulo dì Mantpgna — In 
Naocari in Caratti in Toniolo -« ed 
in altri troppo agoraentati omeno pa
zienti — 6b|^^J | | ì |p0li — atti ad 

,5ĝ y p ia r gli fatiche ad'acoréscergU ri
nomanza. 

: . . 
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esiat i i d e l ÌI®ga!LO 
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ilUil-Vr 
Hmnaia del 28 

antQjice che Depretis migtiÒ 
r a , M | non?è ancora ih grado;di' in 

^ìr '^: :^al :-S6nat^;^>:prega, in ' 
nome ciflfZ.ini e Pàntaìeoni consenta-

" i '• , ••.- " •-*. . ' • I '•• - r i i ' ; i • ' I l i ' ' & V i * ' " ' 

no a ritirare^a^uoro interpoUanza. ^ 
Zini & Pantàleoni consentono. 
Approvasi il progetto di estendere 

;^lie vedove e agli orfani degli asse-
l&ta r i la legge 4 d i cem^ |^879 , e 
?̂U restituzione mtemp^^^^^ 
eentare altre dòmairidé. 

Discutes! e approvasi il progetto 
per provvedimenti a lavore dei dan
neggiati dal terremoto d'Ischia. 

Za presenta la transazione Gua-

% APPENDICE 3 

*etta*l%Stìr i6 delia èediita comUni• 
care là lettera peirchè sperava ' nel 
frattèmpo di avere riscontro a una 

, - ^ m ^ • • • • , « " • • " • • ^ " " " ' ^ ^ ^ - ' - ' 

sua risposta mandata Corte. 
[ ^1 Domani seduta alle 3, 

ti''--'' 

1 

I 
I i K i ' j - r - - . 

%-^yXA 

28 febbraio, (rit.); 
Anche qui Carnoval Tè andd;,^Q,la 

, do^miyeglia4qJ!a^esimale,coIle,aue,pr^e,^ 
diche ed ì sum abad i^ l ^^ lS r t e^e r 
le porte- della vecchia 'ftìontagnana. 
Però, sappiatelo a vostra consolazip» 
ne, H Carnovale l'abbiamo tenuto fra 
noi Gno a aera tarda, J^rda ,^?ai , e 

"̂ w- -—^fe^^. 

soliti ignoti mentrotffepadroni trova-; 
vansì assentì a divertirsi, penetrarono 
neirabitazione del contadino Giovanni 
Zotti %%ca38Ìnato un lucchetto en-

| ^ n z a d ^ ^ l é t l » ^ c p % 
relativa chiavip^i*ovate sul sito, apri
rono tutte le cassette rubandovi len?-
zuola, camicie, altra lingeria, nonché 
carne di maiale e fagiuolì^ quindi se 
ne andarono senza nemmeno lasciare 
il viglietto di visita. 

MUOl 

« Irato fuggendo alle angustie aglì̂ -
sdegnij^ geniale asilo largo compen
so edificante, o%ferto -^|^rnvò a Bol-
zonella — ove in oltre tre ìustrèìiidir 
pìnse — Fede Speranza e Carità — 

5 J I . | L * M 

ben degne di librarsi sopra le tombe 
.—^̂ d̂el pili costanti e magnanti 
mecenati. 

. - - - - - ' • - • - - - ' , 

IVI sparve dal!*̂ a 
scena del mondo. 

WL' arte bella — dì cui fu scatto 
scintilla e tormento —« severa e pie
tosa or qui lo accoglier— in. segna* 
lato avello; » 

1^: • 

< Settantasettlhlie 
naie 4884 — a 

•• r̂̂ iMSfe i ' ' i t 

i (1) Vedemmo difatti che %|ILtp stesso 
forse.jora che vi scrìvo d^gli uuimi a- ! giornale comparve una spiegazione co-

di lui. -i^ippfii^'lijjfrifira. 
!T',.! 

,'Vi.t''k'f 
• ? • / 

' V . i l " - - ' 

•r.i 

CawasBHcelaCH'IMA. —? Il 6 marzo, 
p. V. avrà luogo nell'ufficio munici
pale di Cavazuccherina un seq^ndp 
esperimento d'asta per appa|tp|)3il, 

•.lavorò di sistemazione della nuova 
strada Marina, luì d a t o f l j r e 5558,50. 

I^iato. T- Rimasto vacante il pp-
sto di MedJco'Chirurffo-OstetrJco del 
Il circondario Sanitario di questo Co • 
mune, cui èi annesso I'annuo assegno 
di lire 2400, lit>ere daJmposifa-di'H. M. 

, . , . : ^ - , . - . {Nota della D.) 

: \. . .-

i neliti.;Abbiàhi8Ì»futofo3tejÌÌ famiglia, 
feste di so'cie'tài e festè̂ ^^SMfit̂  nella 
loggia comunale. E a proposito di fe-
ste date m (Jasmo permettete di com-

• piotare l'ultima relazione che dell'ul-
r 

, tima festa diede il corrispondente del-
l'̂ Mg^aneo nel numero del 27 corr. 

I Sjpiacque difatti che egli abbia sol
tanto fattb un cenno, come si fa della 

.cronaca nera della provìncia, di due 
signore che, se splendevano nella fé» 
Sta, non seppero però eclissare il brio., 

Uè h toilettes dì tutlWealtre sighorè; 
aWzi so ilire chS ìe'sp^se^VI^EÌigttoM^ Noi per onorare in qualche modo 
rine si completavano a vicenda, cosi i j a ricorrenza crediamo non poter fare 

sicché anzr ci siamo permessi di tOj» 
gliéi-li qóaltìW^frase vivace che irò-; 
vavasj nella • coK îLspondf̂ gza, credenr̂ ^ 
daÌ^,ormai.amgrftua. •^"^": . . - '^.^^^ 

l'Ateneo Veneto ebbe IVjgregio com-
càendator De Leva una splendida afef 
testazione di stimialfi 

^ Un'altra dimostraziope in suo onora 
- - '= ^^.,- \ iV.-.r--; . : v^ , ^ . ^ t ì ^ ^ f e ^ ^ • 

• Sta ora per compiehlfe, 
Alcune Società e Deputazioni di 

,. , . . . 

storia patna nominarono già ì loro 
l delegati per la formazione del nuovo 

Istituto storicojtaliano. W Società 
siciliane nominarono Amari : le venete 

3F 
-|.1 

^yh^ - l-

Pes» tr. ^f&iEa®i^0, ™ Sono oggi 
trenta giorni che in Balsonelìa ebbe 
a spirare il grande a'̂ '̂̂ l-* > domani, 
come dicemmo, i rioatri artisti^lpeUe-
grineranno alla sua tomba. 

'^S^MM---'-^^' ̂ J-'̂ -'r"!̂ '̂  --é-f ' "-.i ^ i ^ ^ ] ^ f 

F.;' NANI MOGENIGO 
- r 

.. - j ^ ! _ : i . ^ . ^ ^ _ _ ^ s .1 

^•i:>-

l̂ììa prima delle sopramanzion^te fa-
tnigUetìéì estinsQ nei 1553 in Giacomo 
governatore: di nave nella guerra con
tro i Turchi. Di quest-a casa vien an
che ricordato un Albano morto nel 
'Ì499; fatto prigioniero e condotto a 
,Co3tantinopolf, per non volersi far 
turco, segato a metà, sostenendo co-
iaggiosamente questo atroce genere 

^ L morte. Le altro due famiglie fini
rono molto prima. 

,' ; 
' • ^ j ; 

• « . 

Dui^àmè qtf̂  epoca fortunosa spe-
cialmente dei rei4VtItalia, pare che i 
popoli non vedendosi abbastanza tu
telati dai loro signoriftpensassero da 
eè a difendersi. Oojsì credasi che an-
che 1 Cadorini, per respmgere le m-
vasiorii deì^'barbari, alzassero castelli 
attraverso il passo di Misurina, come 
pure al fondo della valle d' Ampezzo 
erigessero la rocca di Botestagno. £ 
quindi anche verosimile' che allora si 
rendesaó-ìDìù forte e si munUseJlvca-
stelÌ0;«;diistPÌ6Ve, il quate fu mai som-
pre ilj>centro e il cuore della difesa del 
popolo di Cadore. 

Questa regione venne nel 952 in
clusa nella marca di Verona che Ot-

• 4 

tene concesiie ad Arrigo duca di Ba
viera, finché flelR^uMìoesimp secolo 

^investi 1 Fnu 1 a Patriarca d'Aqui-

•^ft.> 

- '. 

•t I = : h . 

r 

' . - . - > • 

;&Ja erano di già arrivati quei dif
ficili tempi nei quali la debolezza dei 
suece8soi:¥di Carlo Magno avea con-
dotto alla dissoluzfone la costul^ope^ 
a; succedettei'si quindi quei re del-
Nepoca feudale dalla deposizione di 

Cario il Grosso oon Guido e Beren
gario duca del Friuli fino a Beren
gario Il tnarchese d'Ivrea e al costui 
figlio Adalberto. Nel 951 il'regno d'I
terila passò nelle mani di Ottone I 

Aq 
leia, che nel 1077»pttenne da Enrico 
IV la dignità di principe e ili titolo 
di Duca dei Friuli. 

È opinione che i patriarchi conce-
1 r 

dessero il Cadore a qualche altro si-
gnW, l ìa | | | jp | t fudatoa un oMoAh 
berto di CÓtrauo, questi partendo per 
Terra Santa lo lasciò in testamento 
a suo nipote, Guscello da Camino. 

r 

i 

f 

Fra gli opuscoli Fontàhihìàtìi eai-
X . 1 

stenti alla Marciana leggonsi dócu-

. t 

:•! ' . 

diiGermuiìia, coronato imperatore menti già riprodotti dal Vercì, poi 
atil 9S2. Î̂ 'dal Giani, dai quali risulta che Folco - ' L : - I 1 . ' I 

marchese nel 1155 ìjtfVè'stiv,É̂ ,̂ Ĝ:u , 
Ione da Camino e la contessaLSoHa, 
del fondo del castello di Pieve; che 
quindi Staffardo investiva lo stesso v 
Guscellone nell* anno medesimo dì al-r. 
tre Proprietà in .Pj^yé; e iiel,Corai-| 
tato. ! 

Nel l ieSBC^I^ano vendette .allo 
Stesso signore le sue terre in Cadore 
coi servi e serve che vi abitavano. Nel 
1169 vennero poi regolate certe dif̂  
ferenzefra i l patriarca e Guscello W^ 
Sofia sua moglie. 

Del 1177 è una sentenza déflighor 
imperatore Federico fra 11 patriarca 
di Aquileia e il signor Guscellone 
circa il podere che fu della comessa 
Sofia ; e legalmente nel 1252 il pa* 
tnat-caneilivestiva il Da Camino in.mo-1 
go di pegno per certa quantità diW— 
naro d'ogni suo diritto utile e diret-^ 
to, reale, personale, ipotecario, e di 
ogni altro che aveva in Cadore, tanto 
per sé quanto a nome del patriar
cato, 

QuellfTatti chiaramente stabiliscono 
come a poco a poco si trasfondessero 
i diritti dyi patriarchi nei da Camino 
4*^quali solo nel liÌ52 ottenevano la 
signoria di tutto il Cadore, quantun
que però Vkìtp dopJÌflid spettàs^^ 
pre» prima all'imperatore poi ai pa
triarchi, 

La signoria caminesa ebbe circa la 
durata dì cento e ottantu anni datan-

i'à^twrtHfJ^^J:^ 

a». • I l • 
- • I-

.dola' dalla cessione del castello tdv 
Pieve fatto da Folco nef'Ì155. 

, . ^ 

I da Camino mai posero residenza 
:ìn Cadore, bensì vi mandavano pode-
,stà a reggere la terra; e îl̂  Ciani aa-

i " ^ 1 

liSicura che niuh straniero invase per 
ragione di guerra il Cadore, sebbene 

' • "^ l ' I l - • ' ' -

fossero sempre ingolfati i da Camino 
in lotte coi confinanti tirannelU Guelfi 
e Ghibellini.-'Affarmazione questa che 
non sembra esatta se vere sono le 

» . 

i cose ehe verremo esponendo. 
Non renderemo qlfi conto- minuta

mente di siffatte guerre non essendo 
tale il nostro assunto;«!Consulti chi 
voglia soddisfar la brama di aver tali 
notiiiie, il Verci, il Muratori, il^Boni-
fazio e il Giapi stesso, Se entrassimo 

. . , - . , ^ U - l ^ , • ' ^ ' t - " - •- •' ' - • ' , - . . , 

^p questa narrazione cvallontaneremmo 
•̂ IVoppo iial soggetto che none la stp-
Hriftfedeli Cadore né dei loro signori, ma 

bensì il prender nota delle vicende 
del castello omonimo. 

Troviamo adunque negli annali del" 
Friuli del Manzani che nel 1397,, epo-
ca ancora caminekèy il conte di Gori
zia sì recava alla conqu1¥fà del Cadore. 

È lecito conghietturare che detto 
conte foglio d* intosa con Rizztiriio fi-
glie dì Gerardo dM^Camino il quale 
appunto coi conti di Gorizia e di Ot-
tembùrgo ŝ  a'vea'Wsso in lega onde 
far guerra al patriarca Ottobonp dal 
quale a malincuore doveva riconoscere 
la investitura del fondo. 

ectico ; la Toscana, Umbria e' 
Marche, Tabarrini; )a Romagna C ^ ' 
ducei; le napoletane Bonghi. Fra i , 
candidati del Ministero dell'istruzione 
pubblica si indicano Malfatti, Villarì 

•^é'^ppunto l'egregio De Leva. Sarebbe 

^ . 

l ' i 

W nuovo, riconoscimento dei >^:'^--! enti 
dell'esimio storico; e non sappiamo 

* l 

Ella era dunque di conseguenza una 
ribellione del feudatario contro il suo 
diretto signore. 

I 

Narra il Manzano che in quell* iu* 
;cpntro era capitano per la chiesa a-
quileiese in CadoreLocloyico di Ma-
liiaco, e che ogn> opera venne messa 
in pratica per guadagnarlo e sedurlo 
ma indarno, imperocché ogni volta 
che veniva attaccato dalia truppju^e-
miche, mostrava inaudito cQraggio.,^g|. 

S^ponchè alcuni oadprini attratti da 
varie promesse concertarono di aprire'*^ 
le porte al conte durante la notte. E 
narra sempre il Manzano, che la tra
ma sarebbe riuscita se l'incorrotta 
fede di Bartolomeo Malcarne che ri-
cercato non voile prender parte al tra
dimento, non avesse paleaftò i tradii 
tori conservando cosi alla p a t r ì a ^ p -
castello. Il conte senza aver potuto 
ottenére l'intento, dovette con suo 
scorno tornar a Ver.zone. 

Su questo f̂ t̂to Domenico notaio 
del Friuli, narra il patrio eroismo di 
Maddalena Vicìglio di Cadore laquat 
alla presenza del popolo, troncò la 

. . ^ 

testa a Palatino sue marito, uno dei 
complici del progettato triidimento e 
la gettò unitamente al busto nella 
Selva, dicendo non esser degno di ve-
n lp interrato nella patria colui che 
attentò contro di essa. 

(Continua/ 
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Binii-'Come U Socl'^tl^'inSete abbiano 
potuto anteporgli il Lampertico. 

per ohi ci crede, le solite,previsioni 
d! Mathietì Be La Dromé ^ipeVri^se 

I - - -r" • 

dì marzo: • ^^m ' 
yanti j^ r iab ' l i sulla Manica, 1*0 

Q^ Mediterraneo dal 1 al C 

Arcangeloni Tomaso di L«ij?i,Taifii*: 
ni 39, bracciante, celibe di Foasom 
brone. 

W'--yi' 

flolftJi.Biscaglìa,,^!,, 

:• 

I 
Lione, dì Geno- 1 

a fiottuosi. - r J i a r i Tirreno e Jonio 
agitati, 

Pioffsrìe in Francia e neU'E^opà 
in generale al primo quCrCo di liinàj 
S e cominc'erà i! 4 e terminerà I* l l | | 
^ertti variabìì' e frequenti special-

_ , ^ 

inonte il 4, il 7 ed il 9. 
Tempeste al largo dell'oceano, Ri-

•.i?!.-^'i;r'r 
^ • : # : 

\ porti del 

Padova 29 Febbraio 
Rèndita^'lUiana 5 piÙfO 

contanti L. 93.05. 
fine prossimo. . . » 
Genove . . . . 
Marche. . : . » 

^^anco Note Atut. 
• Banche Nazionali. 
'Mobiliar0 Italiano * 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
rmmi^m Padovano » 

9335. 
7821. 

3.08.114 
» 2212. 
» 869Ì 

362. 
488. 
230. 
276.—. ex 

inì! t*-c" 

? « ^ ^ 
ex 

i i - i 

lasci marittimi in 
V Oceano, d'̂ l Mediterraneo, 'tbll* A-
driatìco, dell' Areipeìago. Tempera
tura malsana. ,-,;̂  l^«^ ,^ ;• 

Periodo più ventoso che piovoso 
! l t luna piena, che comincierà 1*11 

W terminerà il 19. 
Venti variabili e,frpqaenti,|||i) Mat-e 

del Nord, su quello d'Irlanda, nei 
canaii^.,di S. G'orgio, di Bristol, della 
Mamca, e nell'atlantico, spooialraente 
Vìi, il 15 ed il 17. Vento impetuoso 
dal 12 al 14 .0 dal 16 al 18 sul Me
diterraneo, l'Adriatico, il Mar Tonio 
<ì nel gflfo della Sìrte. 

Perìodo ventoso a piovoso per il 
l^ord dell'Europa ali* ultimo quarto 
delift luna, che eomìncìerà il 19 e 
teroiìnerà il 27. — Burrasche nell*0-
ceatio il 18 e daF*22.ai.:2Q. — Medi
terraneo agitato nei paraggi delle Ba-
leari, della Sardegna, del1*Wieria, 
Tunisia, Tripolitania, Rilasci maritti
mi in tutti i porti del continente eu
ropeo, e in quelli del continente afri
cano. Numerosi sinistri, siiecialmente 
n6f%edÌterrftneo. — Bel tempo da! 

1Ì7 ài 31 nella provincie bagnate dal 
^Mediterraneo, dall'Adriatico, e dal-
i*Àrcipekffo. Oceano fluttuoso. ^^^^ 

Oonclusmne: grandi cambiamenti 
di temperatura; dura il paese. Si 

lari© o t a r i e® Itaì 

Mti 

29 FEBBRAIO 

Nel 1792 nasceva in questo, giorno 
a Pesaro Gioachino RossiiìHohe ^" 
tìno de* più insigni maesti&yi musica. 

Figlio dì genitori, artisti ambulanti, 
di canto, avendo mostrata grandissima 
inclinazione per la musica per patro
cinio della, famìglia Perticari venne 
accolto nel ;tj(J?o Musi«J|ile di Bolo-

scitene non ancor ventenne ^ 
trionfi de' suoi stupendi melodrammi 
fecero correre W suo nome per tutta 

Italia., 
Notiamo fra questi de' p|ù impor

tanti Demetrio e PoUhiOy il fancrerfi, 
il BarUete di Siviglia e Guglielmo 
Teli opere che corrono sulla bocca 
di tutti, riprodotte in quasi tutti^sii 
teatri italiani e d'Europa nelle quali 
mostrò il suo genio sublime, l'ultima 

• L • ri 

particolarmente^^che lo portò all'apice 
della fama. 

Mori nel 1808 a Passy in Francia. 

il«JE.Jj«"s'*^'^«l^^vapori p - ^ l o n , 
dra ad^ltitre piazze di Francia, Belgio 
e Germania. 

t f l i» caÉas^roffo» — Telegrafano 
da Berna che presso Biel nel cantone 

• 

Vallen,jftv,veaOfl un grande franamen» 
mento nelle cave di pietra. Furono^ 
Seppelliti trenta operair^^leci di essi 
sono m^rti. Molti furono feriti gra
vemente. 

Vn BS8©glro. "« teggesi nell'/fa-
Ha Centrale di Reggio Emilia: 

Fu arrestato un tale Banassi Gìu-
seppe maestro él^feenJ|rediiy<?logno-
CastelnoVo néf mónti, òhe nel matti
no del 10 àndant'i tentò stuprare la 
propria cognata Si\lvatini Maria che 
poi gettò dall'alto d'un burrone nel 
fiume Secchia^ 

L% poveretta dicesi sia m.9t;ta» non 
tanto in cafia delle caduta, quanto 

l4n seguito ad un colpo di fucile che 
!o sgrazialo Benasji le sparò a bru
ciapelo. 

doloroso accidente avvenne ieri l'altro 
sulla linea ferroviaria da Orléans a 
Parigi. Un ricco viaggiatore inglese, 
volendo soddìsfdre a un bisogno nE(-
turale, si sporsa fuoriédflilo sportèllo 
del vagone, mentreisiJ treno era in 
marcia. Gli altri viaggiatori delcom-
partimento tentarono invano di trat-
tenerlo. Egli precipitò all'indietro e 

• ^ 

rimase ^svenuto a| suolo. Più tardi 
venne raccolto dai guardiani, colle 
due gambe frantumate e ÌV piede si' 

inislo staccato dalla gamba. Un treno 
successivo a quello in cui egli viagr 
giava^.gu era passato sul corpo. Il 
Buo stato è disperato. 

- ' ' -

" 
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'^mm-

^èfflglìa dì osservare un i 
J/^^-^v 

ri m 

r¥^ 

gorosa nella jH^ma q^uindicjna^spe-, 
ciaimente "®'^&'^°P*.^^^^^P^^®' , 

dòme era a precedersi, àuestó bròr 
8S0 non^ftvrà p u n ^ ' w ì t o •" . | d | p ^ » 1 f •• 

parlare di sé, L* avvocato Mrchelàn-
gelo Fanoli, gerente dello atesso, ha 
fatto alla Cancelleria della Corte di 
Appello in Venezia la formale dichiaj^^ 
razióne di ricorrere, 'cbrae realmente 
«jpicorse, in Oftsàazione contro le sen-
ienzè di condanne. ^- Ed ora alla Su
prema Corte il pronunciarsi in argo-
inaento che tanto riguarda da vicino 

• • • ' ' 

supremi interessi locali e individuali, 
_ * - . 1 . . • . 

BsaosÉrnfi II — Certo 0. N. di 
.^nni Xgi^^& a commettere un infa
me violènto reato sovra una povera 
barabinellajj^'anni 9- Veniva scoperto 
6 arrestatoi 

Vi 

-111 

•é 

1" 

''Mt%m&mtn¥.%%mm' c^wneoA - i n ' 
Fs^aiacia . T-- Secondo il T!¥che;^W 
quantità di carne consumata in Fran
cia chó nell'anno Ì8S6 èra valutata 
| 8 2 7 milioni di kilog., ne r 1877 si 
e ievav^:«27i ttrilionlî ^ ò̂^ 
mentodei 40 per c è o ^ . J ^ a n t ò 
stèsso Tempo le importazioni erancp 
più che raddoppiate variando dà Sì 
milioni %425 mìlionLdLkilog. 

Ora fatto il reparto della popola
zione ih Urbana e ruraléf il consumo 
medio annuale per ogni abitante in 
Francia è stato nel periodo dal 187D 

, S l a d r i i l , , ®8. ^ Il govèrno ita
liano ha,^^tiQcato che re Umberto 
gradÌRr^ìlRomma di Mendez Vigo. 

••ssdìiipefsIf^^S* — (Camera). ^ 
T'sza presentò un progètto per la co-
struziene^-^aya ferrovia da Mostaî  
(Erzegovina)^.! Metkovich. Il progetto 
lu invaio alla òommissione. 

IParlK;!, * 8 ' . ' ^ Carriera — Bay-
nal rispose a Girard che il governo 
non può intervenire nel lo sciopero 
dei minatori.. Gli agenti del governo 
continueranno à raccomandare la con
ciliazione. Approvasi la cOnven^ipne 
cemmercialo coli'Austria, '.. '';< 

Paul Bfjrt dichiarò nei corridoi della 
OsWIra 'òhe n ccétterà I' aggiornamen
to deUa questione d'aumjDiJ,^ di stU 
pendio aiij maestri^ qualora il governo 
prometta di studiare colla prossima 
commissione del bilancio il modo di 
sopperire la spesa. 

Senato. — MarcoreJftitoOletlió'sena-
tore inamovibue. 

S*alera!ia», ÌBS» —, E arrivata la 
squadra inglese della Mlltica. Proba
bilmente ripartirà domattina. 

Musaass,, 1S9. — Dapretis alzasi dal 
letto molto migliorato jpfra qualche 
giorno egli potrà uscire di casa. . 

ngaaì&p&lte Ila Inai^lallSersm 
' IjosìaSra, !88. —̂  Uh* esplosione di 
dinamite nelle cave dì Aardèsia presso 
Qarmaron uccise 4 persone, e ne ferì 
gravemente lo. 

l ioaadi 'a, 18S. — . S i è scoperta 

••m£.' 

-.ITJl 

trairPtiiovata poscia alla s t 0 ? ' ò « 
Greaiwestenn. La costruzione deli» 
2 macchine 6|c î quella trovata giortìi 
sono lilla •stazionò di Vittoria 4 slmi
le; la dinamite contenuta è di fab
brica americana:t#l 

fComuni} "~ Gladstone presentò i l 
hitl dì, riforma elettorale, e per là 
quale in Inghilterra 8j^qjie0r«ahp|d 
milioni di nuovi elettori. ; M 

ffiOiselH'a, 188, —• Stasera fu sco
perta un'altra valigiii ne! deposito di 
bagagli 'dilla stazione di Puddington 
e che conteneva più dì venti libre di 
dinamite e una macchina irifarnalo 
americana. 

. 1 ' 
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F. ^.rjT,: direttore. 
ANTONIO STEFANI, GerentftrespWsahilé 

A. M. D. FONTANA 
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già per tredici anni primo assi* 
stente e sostituto ai Professori 
Yirasdj e Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti ì giorni il proprio Gaj 
binetto nell'abitazione del defiiatof 
Schon con ingresso . d a l l ^ j l a 
atei S a l e , É , @, presso iFSta-
tólimento Pedrocchi. 

- . 1 

'Il 
•! Irli • 

stanotte nella sala dei bagagli alla. ì J » ,,?«.„.S ^^^^^.^ ^™„f;^„ ««-
«t.««inn« Hi f!harin^«rn«« «n« «^«tnia. « » «ga&l g c s f c e r c garantite per et|zJone di Charingeross una scatola. 
Esaminata, contiene venti lî jî q di di-^ 
namite. Conteneva pure una macchina ' 
ampricana per far saltare colit* dina
mite. Le autorità dell'arsenale di Wolh-
vick fecero saltare una parte della 
materia trovata. La esplosione fu vio-
lentissima La scatola era nascosta fra 
del vestiario. 

10 aoni; e cure ipèniche speciali 
della bocca. 

h -

v--,-
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0 Noti 

Eia t r i 
, r,^,.—Bi fronte â î̂ er te 

interpretazioni matevoli. il Fremaen-
"-'-^^ assicura fornaatmente che r av* 

IÌ^V = 
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111879 di 17 a 24 kilog. nelle cam-
nagne, di 54 a 67 kilog. nelle città di 
più di 10,000 abitanti. Dunque una 
media generale di 24 a 34 kilog. per 
abitante. -

La diminuzione del prezzo tende a 
sviluppare il consumo. 

Cosi la quantità di carne consu
mata #,Parigi elevavasi a l46 tc^yi^ni 
di chilogrammi iì̂ l̂̂ ^̂ ^̂ ^ e vicino a 
169 milioni nel 1881. 

«•ér àppWpE-iàMoaa© ÌndOv'|*^«^%tuaÌmente sì può dire che il pa
rigino consuma in media circa 200 
grammi di carne al giorno e I* abù 

e delle altre città 180 grammi, il 
riffaie invece ne consumerebbe che 

.. ' 

Tutti i giornali constatano la 
sconfitta dì Baccèlli col votottìòiti 
datosi aiIa;Camera. 
^ La ^Rassegna annunzia ch'egli 

ba presentate le sue dithissioni. Ma 
ritiódsi*cbe questa,^.sk una voce 

j > 

- - • • \ 
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\ 
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'.impressione destata^dal voto 
è̂ profonda, inaspettata. Assicui*asi 
che T onorevole Nicotera e i suoi 
amici votarono contro, Voti, urispi 
e r Estrema Ministra 9 favore, ' ^ 

I;rnìnìstri on. Mancini, Genala e 
J^s^'^^f:^^»^^ giunsii-o in tempo, 
alla Camera per prender parte 
alla votazione. 

> . 

ritengono iudispensabile 
che l'Intero gàbiiietib dia le di
missioni. 

Ali* on. Baccelli nel votare cad* 
de fuori delr urna la pallina ibianca 
destando così ,48lafftà della Ca-
mera. 

vicinamente della Géi^mania alla Rus
sia, che si effettua nell'ìnterlsre della 
pace, è caldamente accolto a Vienna. 
li*alleanza dell'Austria colla Germa--
nia rimane sempre la base immuta
bile; dèlia politica 'austriaca. L'Au 
stria tiene in modo speciale all'ade-
Siono dell' Italia à^quell* alleanza. An
che' la Francia dovrebbe riconoscere 

à grandi vantaggi che le offriffra^ij 
vicina#i#delU Russia ali* alleanza pa-
cìaca d^Uepoteifét^intrali. 

^ l l«5rISiB9, ^ S / ' — . . ^L'qm'peratorj 
conferì al granduca Michele il collàrel 
dell'Aquila nera. Al pranzo l'impe-
Tatore brihàò allo Czar dicendo; Sb%% 

ì^Itromodo commosso • J i J l i a t t enz ipM 
ch'ebbe lo Czar di ranamentarsi del
l'anniversario del giorno in cui ri
cevetti r ordine di San Giorgio, dopo 
aver combattuto insieme coll'esercito 
russo, specialmente.col reggii;pento di 
Kaluga, sotto gli occhi di mìo padre. 
Sono profondamente lusingato di que-: 

'Ito'ricordo lusmghiero, desidero che 
il granduca Michele e gli ufficiali 

^'della.s^iia missione si facciano inter
preti della mia riconoscenza presso 
lo ófar. Bevo alla salute dello Czar. 

' - • j l I 

X m ANNO D'ESERCIZIO 

Preiati) StaMlieal, Bacolop 
del Professore ERASMO MARI 

^ 

Direttore dell' Istituto SerÌ{;pio Provincìaìe 
e del Regio Osservato : io dì 

A,JS„€€^1-I R I C E 
Seme Bachi dì razze a Bozzolo Giallo e Bla 

.confezionato a sistema cellulare' "̂ '''̂ , 
Allevamenti per riproduzione nelle 

Bigattiere dell' Istituto — Selezione 
fisiologica e mlcroscofiìca -^ Ovature 
di farfalle longeve -™ ibernazione ra-
zionale> 
Oncia di Grammi a o Prejzo £. t & 

- , , , 

, per, grosse partite prezzi a ,convenirsi 
Rivolgersi per^coèmissioni e schia

rimenti al rappresentanttótó|:PADOVA 

Biagio, N. m a : •: 
SSpedIaìone di Progrtffl 
xhli^n^ù^ ne fà^ia richiesta; 3173 

I r ' l 

^m€ 

il 
vesin© 

'• Il CondÙKore^^ 
92Ù3 'W£s«3ifiiM&al i^nSQfflS® 

/ ' J 

&.iaiio 

Te •'1 I 

V:J-: 

•T*:'. |-fr^;iJlir"»V^'^.. 

U^icohìno Z. G, V6ni||^.ar 
(irestato siccome imputato di appro
priazione indebita. Ne hanno tante 
volte della roba d* altri sotto gli oc
chi e in mano i poveri facchini I 

XoaftarO'C«?aie®i"<ll. — Si annun 
SBÌa una serie di rappresentazioni della 
compagnia Dondiui,i Promettonsi p*'-
recchie novità fra cui la Cavalleria 
•tmtlcana del Verga. 

tlaisi a l «Is. — Ecco una iscri
zione che si legge su una tomba nel 
cimitero di Poniadìra (Toscana): 

eQui giace Stefanino Paolettì. Visse 
giorni cinque nutrito dì m 

^latte, perchè natura fò sterilf^il pettiĵ ^ 
materno. 

r 

Ahil cruda morte, non concedesti 
al figlio di conoscere il Padre Girola-̂  
mo celeberrimo fca i nazionali e fo-

I 

| | s t ier i , .per la perfetta fabbricazione 
. . _ ^ 

delle, paste. > . 

H o l l ^ t i l a u dolB^ Slafto C i v i l e 
del 27 febbraio. 

BlascSte. — Maschi 3. — Femmine 2. 
iSifeftS. — pìfltropoli Attilio fa 

Antonio, d'anni 18, filarmonico, celibe 
— Zara Aleaanndro di Marco, d'anni 
1 — ShiuppetloMsAlvise di Luigi, di 
giorni 19 — Una bambina esposta. 

Tutti di Padova. 

rÈ 

. ^ - - : : • • • 

I-TT . H.- _!:-

^tàlO graràmi. 
— Tele-

grafanq da Bèziers '(^^' '^^^t), che 
i'̂ ^uella città é sotto l'impressione di 
un disastro finanziario. 

Il direttore del Comptoir agricolo 
industriale, certo Reboiil, ha preso la 
fuga sabato scorso, lasCiindo un pas
sivo che oltrepassa un milione^ 

WiBsa alIsgt'ftaSa. — Telegrafano' 
da Siracusa cha T altra mattina in 
Comise esplosero dei fuochi artifìcsiali 
nella bottega di un tal Grasso. 

Questi vi rimase vittima dell'esplo
sione; nessuna altra disgrazia. 

Kte laEie dV%it34fi*àlle. — Mel
bourne continua sempre più a farsi 
un gran mercato centrtili^ per le lane; 
pili dì 190 mila balle sono state mes
se in voMdìta difrfnte Tlinno 18|12 83 
delle quali circa 160 mila furono stnir-
ciato sulla piazzit. 

Le domande dall' Europa aumenta
rono in modo rilevitnte. 

Le spedizioni ad Anversa e ad Am~ 
burgo ammontarono a 21,430 balle ; 
una quantità quasi eguale venne spe-

-• sen 
(Agenzia StefaniJ 

C r i s t i a n i a , 3S.—'La^ sentenza 
contro Jtìlmer lo priva, delle sue fun-
|bh i , lo condanna a pagare 18225 cofM 
rene, di cui 15,000 spettano agli ac- -
cusatorì. 

,fi?aa'lgS, « 8 . — VEvenement cre-
idelsauere-che la pena di ICrapotchine 
SI commuterà nel bando. 

La, riunione di Denain, cui conven
nero 1500 mihà^ri, decise dî !S(frir§.̂  
alla Compagnia di riprendere i lavori 
alle anticne condizioni colla reinte-W 
grazìon'ì dei minatori congedati. ;̂  

lilsfoivsfta, Z^. — Il trattato tra-' 
JVvP^rtugaUo e l'Inghilterra relativo 
af Congo Q'mossi ien a Londra. 

!9ImAB>8(l, ^S,i^^^|| governo ai op
porrà'lai la riunione 'dèi giornalis'tfr^e-
pubblicani. 

La Svizzera rifiuta di accondiscen-
r ' L I . 

d '̂re alla domanda'd'estradizione di 
Zorijia. 

lilsfewasa, * 8 . — Causa i dvvérv 
timetiti di ctiraevale avvennero gravi 
disordini a Villarealduro. Quindici fe-

Pft^*^*^ ^!^,-Lai.ctfhimiititzione 
di pena a Ktaiiotchine è prematura. 

£\ 'apolÌ, Z^, -" In» seguito a ri
chiesta della Società Africana di Na
poli, l'on. Mancini ha ottenuto dalla 
.y^pJg||ftWe Generale la precisa assi^ • 
curazione che si riserverà sempre pei,, 
curichi provenienti da Asaab un suf-
Goiente spazio ai vapori, che hanno 
soMÌzio da Bombay per l'Italia. 

HaIplìiOBsg, ^ 8 . r - Numerose 
bande turbano la provincia di Nara 

pDihhi^^Si*èp8dir.qnp truppe. 
iiOBidra, SS . — Il Times ha da 

Haiplioitg: 6000 francesi comandati 
da Millbt e Briere partiranno da Ha
noi il giorno 8 marzo per attaccare 

• BacNinh' mentre Nègrier con, ajtri 
*-6000 ìascìerà Haidzuoiig onde tagliare 
fla ritirata al nemico.;. 

ÌAU I n g l e s i In M^lUo 
, Ca:tr.Q,^8> — Gordon telegrafa 
che SeiìriAar è tranquilla; la guarni-
einne è sicura. 

fiLariuindi, SS» -^ Gordon spedì 
due vapori armati^per tare una rico-
..gnizione sul Nilo bianpo^e-rassicurare 
'ìe tribi!iM^ Stewart-ÌP comanda ; di
stribuirà i proclami dì Gordon. 

Sf ia ia i ss , S 8 . ~ Uno s c o h W W 
Aéopo ieri fra gli insorti è*le''tril)ù 
amiche. Gli uomini delle tribii amiche 
riusciti ad attraversare le linee dpgli 
insorti giunsero-^qL î j diCono'WonOCO 
di loro pòtrebbero'^Jftirsi agi' inglesii 
ma desiderano essere .aasicurau della 
proiezione inglese. Gli insorti sì con
centrano a Teb. 

Ca&ro, 18Jj,:—• Il governo'inglese 
ha intenzione di non estendere le ope
razioni militari, che dovunno tendere 
soltanto alla difesa di'Siiakim. Graham 
é munito di pieni poteri peri''"'-
se deve marciare sopra Tokar. 

' Preziosa ebalsàmica, indìspensabUe 
per toèlel-te e 'bagni, utiliaìima ,per 
allontani>re la carie dei denti, appro
vati^ dal Consiglio sanitario di Pado
va, premiata "dvjiia Società'd'incòFig-
giamento nel 1883 
.',||iyentore^;§ fabbricante JLaatotaato 
|i^aalgaB"élIi — Padova, Via dell'iUe 
niversità; NKG. 

Prèzzo di ogni Bottìglia L. f 
Trovasi veodib'ltì anche, presŝ ŝĝ il 

negozio: Xorenzo palla Baratta^'^x^ 
rimpetto al Caffè pedroechi. ; 

.̂ ,̂ì̂ ^Deposito in Venezia AWEm^orìij^ 
Specialità, ponte dei Btrettpri, 

. - j 

c'f 

•fi 
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^i 

mi-mnmu\-\m 
Vicino,alVAlbergo lieWi Stella d' 

1 - - — - - - — - p 

a L. I,.3I>-^ t . a o 
l.Stt;aK litro. 

Qualità extra fino Lucca al fia
sco lire 4.SCI — mezzo fiasca 
lire SS. 

fi^ 

{ ACCI 

V i n o Chianti marca Verd& 
lire ^ . ^ 5 al fiasco — marca Gì 
lire 0 .00 al fiasco. 

VIMO da Pasto marca Rossa 
L. x.m • 

A -
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I j a n d r a , * 8 . /Coìmmi/. — Har-
court conferma la scoìierta di una 
macchina infernale alla stazio^ae di 
Charingeross ed annànzia che un' ai-

Deposito acque p u r g ^ | k f e di 
Moute.ct̂ tini, delie sorgenti Tame
rici e Tettuccio, a ceatesimi "^À 
al fiasco. --w 
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per Fisterò sirtóe?ono éscltiBWàmente presso A. 
dn Milano pressò A. MANZONI 

«Jet G,, IRie Faubourg, 
V Via della Sala, N. 16. 

fenls, 65 Parigi 
'm. 

'IBM ••^, 
^ TW B?^'] 

^ L v'ÈVJi, 
- • - . ' 

1 . 

L " 

1 . - M 

Che offre la Ditta I t i Cambio - Valute 
in VENEZIA aWAscensione K 4255 

Tende le €llbisIi^a.s:Ì4Jiàl # ra^ ia ia i i dei Prestiti Comunali di BARI 
VENEZIA — MILANO a pagamiEuto rateale Oî n̂sile di sole Lire 

" ' c i n ' ® u 13 •• 

BARLETTA 

r-i 

i-^ 

n*'̂ ^ 

-, ^ 
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•^m,-l\ costo complessivo (Ji queste quattro Obbligazioni è ài ti. L. 80®^ danno però il sì 
eviro rimborso di It. L. ^1ì#, P®'''chè vteue rimborsata 

la Cartella di BAW cotì . 
quella dì Barletta con . 
quella dì Venezia cort̂  . 
e queUà di Milano con . 

r-^ù^-i^. 

i : . f 

1 1 -

Jt. L. 
i' « >̂  •̂  li • ^ i -

n compratore'di queste 0&6%azioni Oncfìna^ goda sì^vutitaggio, dopo pagata la prima 
• " - • ••' •••! le ,vincite, ,:ie. quali souQ^i^Ut^^^.' f®®ftìilà, Tata, dicnncorrtìì^e» subito per intero a tutte 

S®mila, temi la , lòmìla , 5lèll#, 3 ^ 0 ^ , -: , ia0gd,^3®0, 
-•fi 

Questa vendita è combinata in modo qhff:fì| compratore ha ogni mese la probabilità di, 
vìncere un pfemiòj perchè vi sono lìB Wtrazìoifti airanno; cioè al '̂  • ;. ; -

4,1$. i2€saia. ^@.ti>. B a r i ' \ «O SI ss s^. ' 'Estr i . 
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m YEHONA 
presso il preparatore GiANKETTo DALLJL., CHIARA: farm. 

St) 

• - • • j 

Ogni pacchetto dèlie "¥©#© Inas t ig l i© Calla Chiara, è rinchiuso in opportuna fi 
uaione, ed è munito ;d̂ eì timbri e ftrma dello stesso. Ogni pastiglia porta imprèssa 

la seguente, waròii : ISIiasBM^^è^HPaMfe © M a r a ff. c.^^tìanpwp quindi da rifiutarsi 
come false, tutte quelle pastiglie che si presentassero senza la suddetta^dioìtura e con 

P'L^.^^^^P^J^'g^'®''^^'o preferila dai medici nella cura dalle T o s s i Kcr^3ss©« 

I r * < 'A-V'"^ 

H 

^ t a o s ^ a l i , r ^ i n a ^^i fj^heìulti ecc. 
%6&asrS'f^sirmacfai i I nas t i g l i© aSalSa CSiSara. 

, W W M lajjjacco - Per riveità iargo Ssoalo 
^EPOSITAR^i,-- Padcswai Pianori e Miiuro all'Università, Ditta Corrif̂ lio a;ll*Aa-

f l l ^ .WSard f DuFéir,^. teonardb — "VifCoimsKEì Valeri, Beltrame, Rossi r^ .Aaro i§a®a 
..egàxzonì''— B a s s a ^ s o f.%?s — Illwasgellce Vanzi — m d r l a Ertìscainì 

llaaao I;ócateIIi'iiJ-ÌÌPr©ì^Iso' Zanetti' Gio. —' daifarsK^r© Biasioìi ' — • X ^ a a l l n 
Campioni — CdJiMs Fabrié, Gomniessatrt- ed in tutte^ le altro città presso i> pî irici 

, pali||ra.fmaci6ti. - ' i , ., , > '̂  3123 
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E* un acquisto di Cartelle Oriainali a comodo pagamento rateale npensìle a cui, può 
concorrere chiunque desidera con luccon risparmi formai'sì un'ctìpitaie, 11 quale, oltre di 
à^sicurargri un'tìtile certo di lire !^®, erlì lascia* seoapre la speranza di poter vincere ogni 

mése' «h^ grosso èSi^lrìo. 
_ h 

In tuttte le principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mezao di poter tare i paga-
menti mensili senza nessuni! soeaa. . ^ ' -
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ti mensili senza nessunli sp 
Ogni mese'i tìortiprat'ori ri( coveranno G r a t i s il Bollettino di Estrazieneie saranno av-

ypatii^òn liciterà ch?us|iL,peh;(^flso di vincita. 
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Casale Monfairato 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
VQnt*.Ka! -, 
Ri va'̂ ^ Lago Garda 
Venezia 
^a l t ^^o 
Venezia 

10 Gennaio, 188%|A Casale Monferrato 
20 ^J«lfen)hEei88l^^•-- Venezia' ' 
20foveMtfr'e 18S2 — C^^tknUtis 

10 Api-ile' 
10 Aprile . 
10 Aprile : 
10 Luglio 
10[Ottobreì 
10 Gennaio 
20 Novembre 1880 
10 Gennaio! 1878 

1881 
1883 
1879 
1882. 
1882r 
1883' 
1882' 

Ifflòltissiii&t'rÌBi3§e^rsl e m o l t e a l l r é v v l u e i t e . m i n o r i '/; lì ' 
Vìappre^ntantéHn' Fadom~^'Sig^^,pm^ 
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alle Esposiziom Mildm, FrmcofWW im 1881; e Trieste. 1,882. 
L'AfliUa deirAa 
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ID:E3I 
. VIA S. PROSPERO, N. 7: 

{Premiali con medaglia d'oro airEsposizione Nazionale1|f Milano, 1881 
Vienna 1873 — FiladeUià« !̂876 - Pari|ri378 ™ Sydney 1879 — Melbournr 

è'BruxéHes 1880. 
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i l*©jo è Va più eminentemente ferruginosa e gaso-
V tó'WalftfiW'S-™'Si prende in tutte-le-stagióm-^a;dir' 

"^ éìffll'^l6nPHa"giì:/rMù' 0 cOl vino dut-atvtè il^pastó-'^-r E' bevanda graditissipna, pro-
m t̂ìtì*"» rap^étito, rinforza lo 8tomàGo,,.facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte 
.queUeumalaititìe il cui-principio fioasistè in oin difetto del sangue. -ii^tSi «sa nei Caffè, 
àVberell Stabiliment! in luogo dei SeUz.,—) Olii couosce ìa t»15^«© non prende più Re-

Vr ^ 
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'̂ lèWro^ó^ altre che conteri'gònb'il gés^n contrario alla salute. iti?%w: 
< 'Si' può^à^r^é dalla BlrieaioBìfo «Iel la FoKate ira ISrceffiia, dai Siglari Farma

cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l\e*Jchetta, 0 ja 
capsula SìEunverniciata in giallo-ratoe con impresso ^Batiea-®'oBte'='r'©J«-lS©r^is©efi* 

Il Direttore^>C. BORGHE'TIJIFW^ 
f In Fffi9i«lf"à depòsito a'̂ ÌKrî ^^ deHa'î Vjnief rappresentata dal sig. 
i>Z-o>)pa AtitPMoi Piaz^el^W-^^ ^'*^* Pianeri. ilfawro 6_C', 

e alle f^rinacìe Cornelxé^'Jkyr'VTAi Bv-yer ^ Bactiftetti. 
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Il F£)S'.Q^t b r a s a v a è 
dato da ceìèbrità mediche 
st deve confondWè con mdlt&ir^het mefSÉi ìfi'citWifiiéMò^da pòco fert^o'-eiche 
non sùfio c}ié'imperfett6^<e nocive imitazioni. Il F c r i i c É I S r ^ n c a 'estingu^LJa 
sete, facilita la digestione,,,8timo|a l'appetito, guarisce' le febbri intqrmitten;ti,jl 
mal di capo, capogiri^ mali nervosi, mal di fegato, sjjleer», nial di nàiare, siausee 
in genere. Esso è VerissSfrago-J&tàtScóléi'iéol' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTtfIOATI MEDICI 
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PREFETTURA. APOHTOLiCA DEL BENGAL CENTRALE 
^JShigal :Kishhagur,8 Maggio 1883. 

PBEG. SIGNORI F . L U BRANCA, 
Qualora le SS. LL. .mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere iljoroĉ ^̂ ^̂  

!''epHa45t 2Si5?aBfi®a a prezzi ridotti conie ranno scorso, ne prenderei dódici doa-
i: 

s m e . •• ,• • 

L*ottimo F e r n ci è moj^ utile pei colerosi^tau^li "on di rado col solo 
liso del medesimo superano il'malore mortale, e ricupeiaiiO pe^|g|ta salute. 

In eeneraìe, il S'arale*. fiBiPasica ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma-
Ianni prodotti "da questo cliiina eccessivameute caldo. 

T. Pozzi, Pre/'.^l». 
iS 
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MUNIOlPiO DI NAPOLI 
mpo% 21 Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di aver© so^mmiiiistrìUo nell'Ospedale della Conocenia 

BREVETTATO DAL RS0IO GOVERNO D'ITALIA 

D H I X 
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ZHl J r ò l s r J±lfc3^X C3 X^JLO-LTA-lsrO 
Ji i^mr^^^i '^iS^^ ^'ii^l^^f^^: 

(T^ " -> 

principale azione è l'httività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i cfnvulesceiiili ne risentoue. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la resltà della firma déTBòtt. Francesco Fede. 

Il Sindflcp SPINELLI. 
Visto lai legalizziizione della firma soprascritta del Siodago di Nàpoii, pei Pre

fetto spgue la fuma/ - 3580 
PREZZI : in Botliglie da litro L. 3 , 5 ® — Hcoo/e L. 1 , 5 ® 

lìiico sicessflre M la M . aiROUIQ FAGLÎ ^ 
Si,Y©ncle escluspani^ntein ]la|S€>li, N. 4, gi\lata S. Marcof̂ f Casa propria) 

. la boccette C t ,4© cadauna — Jn scatoìp ( ridotte in polvere ) I J . 1 , 
la scatola più V imballaggio,. 
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È SOPPRESSA 
W. W. Il signor i;faiia3istos»^«8*^af'3J'0» P̂ '̂ ^̂ <̂ '**̂  t"*'̂ ^ l.^^J^^ette scritte di proprio 

pugrio tó'fu prof. Girolamo Pagliano f̂ uo zio^ più un dociMepto, oon cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le j^mpetenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4*''pgina dei Gior»llÌ)) Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coĵ oro 

d 
f 
ményàQjie di l̂ ìi nei suoi anntt¥iV induce! do il pubblico a credern^lo parente. 

iàFrUenga p&x iDassinm; Che ô îtii ultio avviso o ricjfiiamo s'elaiivo a questa specialità 
eh 
tra 
2968 fiSrsBesÈo IPagjIlsssao 

m ritenga p&t iDassmia; v;ne ogitii ttim> avviso o rwnimnu iu\uiivo a. \iutìsvH. ^pwvjiant. 
ìci vefJgf- inserito in questo od inoltr i giornali, non può riferirsi che a detèi^tabili con 
affazionì, U piùi.̂ d6Ìl(i volte dannóse alla salute di chi fiduciosainènie ne usasse. 
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